
 
 

RISPOSTE AI QUESITI PERVENUTI 
 
 

relativi all’ampliamento e ristrutturazione dell’area di servizio Paganella est 
 

(ultimo aggiornamento il 30 ottobre 2009) 
 

 
1. Con la presente siamo a richiedere se il raggruppamento di tipo misto tra impresa XXX 

(capogruppo) e 5 imprese mandanti, come di seguito specificato, può partecipare alla 
gara in oggetto: 
Ø Impresa A – mandante – OS18 III per coprire la cat. OS18 
Ø Impresa B – mandante – OG11 III + Impresa C – OG11 III per coprire la cat. OG11 
Ø Impresa XXX – capogruppo – OG1 VIII per coprire la cat. OG1 
Ø Impresa XXX – capogruppo – OG3 IV – Impresa D – mandante – OG3 III – 

Impresa E – mandante – OG3 III per coprire le parti restanti e quindi le cat. OG3 – 
OS6 – OS24 – OS12 

Ai fini della partecipazione alla procedura aperta in oggetto, l’A.T.I. mista come 
sopra illustrata dovrà associarsi, per raggiungere le richieste OG11 class. IV e 
OG3 class. V, almeno ad altra impresa in possesso di qualificazione per la 
categoria OG11 classifica II e ad altra impresa in possesso di qualificazione per 
la categoria OG3 classifica II. Dovrà essere congiuntamente presentata la 
dichiarazione di subappalto con riferimento alle restanti categorie a 
qualificazione obbligatoria non possedute ed a quelle a qualificazione non 
obbligatoria qualora non svolte direttamente. 

 
2. Con la presente siamo a richiedere se il raggruppamento come di seguito specificato 

può partecipare alla gara in oggetto: 
Impresa A – capogruppo OG3 VIII 
Impresa B – mandante OG11 IV 
è necessario avere anche la copertura per la cat. OS18? 
L’A.T.I. come sopra qualificata può partecipare alla procedura aperta in oggetto, 
presentando la dichiarazione di subappalto con riferimento alle restanti 
categorie a qualificazione obbligatoria non possedute ed a quelle a 
qualificazione non obbligatoria qualora non svolte direttamente. 

 
3. Sul bando di gara è riportato: 

“III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di operatori 
economici, aggiudicatario dell’appalto: nel caso di A.T.I. o consorzi da costituire, 
l’offerta deve contenere l’impegno a conferire mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno degli operatori economici qualificato come mandatario.” 
Si chiede se la dichiarazione di impegno va inserita nella busta della documentazione 
amministrativa oppure va trascritta sul modulo dell’offerta economica. 
La dichiarazione di impegno di cui sopra deve essere inserita, unitamente agli 
altri documenti a carattere amministrativo richiesti dal bando di gara, nella 
“Busta A – Documentazione”. 

 



4. Con la presente siamo a richiedere se è disponibile il COMPUTO METRICO 
ESTIMATIVO mod. 6 in formato excel. 
Non è disponibile l’elaborato sopra citato in formato excel. 

 
5. Con la presente siamo a richiedere se il seguente raggruppamento di tipo misto può 

partecipare alla gara in oggetto: 
Ø OG11 – class. IV 
Ø OG1 – class. VIII 
Ø OS18 – class. IV 
Ø OG3 – class. IV + OG3 class. III + OG3 class. III 
Per la categoria OG3 è richiesta la classifica V, pari ad euro 5.164.569,00 che viene 
coperta da: 
- class. IV (2.582.284 + l’incremento del 20%) pari a 3.098.741,00 
- class. III pari a 1.032.914,00 
- class. III pari a 1.032.914,00 
Come evidenziato nel bando di gara al punto III.2.3), lettera c), al concorrente è 
richiesta, nelle prime tre alternative, la qualificazione per la categoria OG3 
classifica V. 
La lex specialis di gara, in ossequio al principio della par condicio, ovvero della 
condizione di partecipazione paritaria sia da parte dell’offerente che partecipi 
come impresa singola sia da parte di quello che si presenti in forma associata, 
prevede che “In caso di A.T.I. le imprese associate devono possedere per ogni 
categoria, complessivamente classifiche non inferiori a quelle richieste 
all’impresa singola” (punto III.2.3) del bando di gara, lettera c), ultimo 
capoverso). 
L’A.T.I. come sopra illustrata dovrà pertanto, con riferimento alla qualifica per la 
categoria OG3, associarsi ad ulteriore impresa almeno con classifica II. 

 
6. Con riferimento alle gare in oggetto n. 30/2009 (ampliamento area di servizio 

Paganella est) e 32/2009 (impianto di produzione e distribuzione idrogeno a Bolzano 
sud), non riusciamo a trovare gli elaborati 7 (stima riepilogativa) ed 8 (quadro 
incidenze manodopera) che, seppur presenti nell’elenco elaborati, mancano poi 
materialmente come documenti in entrambe le gare. 
Essendo molto utili ai fini dello studio tecnico-economico, ne chiediamo pertanto 
cortese copia, in formato xls o pdf. 
Non è possibile fornire gli allegati sopra evidenziati, in quanto documenti facenti 
parte degli elaborati di progetto necessari alla stazione appaltante ma che non 
vengono messi a disposizione del singolo concorrente. 

 
7. Con la presente Vi chiediamo se è consentita la partecipazione in A.T.I. alla gara in 

oggetto di un raggruppamento di tipo misto come di seguito specificato: 
- Impresa A  – capogruppo OG3 – V 
   OG1 - VIII 
- Impresa B  – mandante OG3 III 
- Impresa C  – mandante OG11 – IV 
- più dichiarazioni di subappalto per le categorie OS18, OS6, OS24 e OS12. 
Chiediamo inoltre se è consentito l’incremento del 20% sia per l’Impresa A che per 
l’Impresa B. 
Premesso che le classifiche relative alle categorie di lavorazioni per le quali 
viene richiesta al concorrente adeguata qualificazione SOA sono già 



comprensive dell’incremento del 20%, si evidenzia che l’A.T.I. come sopra 
illustrata non possiede qualificazione sufficiente per quanto attiene alla 
categoria OG3. 
Ferma restando la compartecipazione della Impresa C come mandante, 
nell’ipotesi che la predetta A.T.I. voglia subappaltare le categorie OS18, OS6, 
OS24 e OS12, la stessa dovrà associarsi a tante imprese quante ne servono per 
qualificarsi per la categoria OG3 in classifica VI (ad esempio aggiungere almeno 
ulteriori tre imprese in possesso di OG3 in classifiche rispettivamente IV, III e II, 
oppure associare, in luogo della Impresa B, altra impresa qualificata per OG3 
classifica V). 
In caso contrario l’A.T.I. dovrà optare per una delle diverse alternative indicate 
nel bando di gara. 

 
8. Con il presente, la scrivente impresa chiede se è obbligatorio procedere a sopralluogo 

guidato sulle aree di intervento del bando di gara in oggetto oppure, caso contrario, se 
è possibile, in caso di necessità, richiedere la presenza di un Vs. tecnico incaricato per 
dirimere questioni che possano sorgere in loco. 
Con riferimento alla procedura aperta in oggetto, il bando di gara prevede al 
punto III.2.3) lettera b) che il concorrente presenti la dichiarazione di avvenuto 
sopralluogo ai sensi dell’art. 71, c. 2 del D.P.R. 554/99. 
Non è previsto che il sopralluogo sia guidato da un ns. tecnico incaricato, 
pertanto l’impresa concorrente potrà recarsi di propria iniziativa sui luoghi dove 
verranno eseguiti i lavori ed allegherà alla documentazione da presentare in 
sede di gara una dichiarazione redatta ai sensi del sopra citato art. 71, comma 2. 
In caso di necessità è comunque possibile prendere contatto con la Società per 
richiedere la disponibilità di un incaricato del Centro servizi per la Sicurezza 
Autostradale di competenza ad accompagnare il rappresentante dell’impresa sui 
luoghi. 
Per quanto attiene alle questioni di carattere tecnico, le stesse devono essere 
desumibili dagli allegati progettuali o poste sotto forma di quesito scritto (FAQ). 
 

9. Negli articoli Z15 da analisi e Z16 da analisi presenti nell’elenco prezzi e nelle 
specifiche tecniche non viene specificato il tipo di legno usato. 
L’art. Z15 da analisi si riferisce ad elemento frangisole in compensato marino 
multistrato spessore 30 mm. 
L’art. Z16 da analisi si riferisce a rivestimento grigliato, a listelli verticali, in 
larice. 

 
10. Nell’articolo Z05 da analisi presente nell’elenco prezzi le misure del portone sezionale 

(2,65 x h 2,35) sono diverse da quelle riportate nell’abaco dei serramenti Tav. C.1.14, 
(FABBRICATO RISTORAZIONE), (4,75 x h 4,95) quali sono giuste? 
Le dimensioni corrette sono quelle riportate nelle piante, nei prospetti e 
nell’abaco dei serramenti alla tipologia F8, vale a dire m 4.75x4.96. 

 
11. Nell’abaco dei serramenti Tav. C.1.14 (FABBRICATO RISTORAZIONE) non sono 

presenti i serramenti F10-F11, disegnati nella tavola C.1.2. Pianta piano terra 
(FABBRICATO RISTORAZIONE). 

 I serramenti F10 e F11 (facciata sud, di congiunzione con le piramidi) non sono 
esplicitati in abaco perché di fatto sono assimilabili ai tipi F2 ed F9; tutti sono 
compensati con l'art. Z03. 

 



12. Volendo partecipare alla gara di cui all’oggetto vorrei sapere se possibile costituire ATI 
nel seguente modo: 
OG3 class. V capogruppo 
OG3 class. VI mandante 
OG11 class. IV mandante 
La capogruppo possiede anche la OG1 class. IV – la OG11 class. III 
Le restanti categorie OS18 – OS6 – OS24 – OS 12 è possibile coprire interamente 
con le OG3? 
Si conferma la possibilità di partecipazione alla procedura aperta in oggetto da 
parte dell’A.T.I. come sopra illustrata. 
L’impresa capogruppo dovrà dare evidenza, già in sede di presentazione 
dell’offerta, dell’esecuzione in misura maggioritaria (ma nei limiti della propria 
classifica incrementata del 20%) per quanto attiene alle lavorazioni di cui alla 
categoria OG3. 

 
13. Premesso che la sottoscritta impresa partecipa in ATI da costituirsi con altre due 

società qualificate per la categoria scorporabile OG11, e che la stessa è qualificata per 
la categoria prevalente OG3 classifica VIII e per le categorie scorporabili OG1 
classifica VIII e OS24 classifica II, premesso che deve subappaltare le ulteriori 
categorie indicate nel bando di cui non è qualificata e che intende eventualmente 
subappaltare anche le suddette categorie OG1 e OS24, pertanto, con riferimento alla 
situazione sopra descritta, si chiede cosa deve essere indicato nella colonna 
“categoria/parte di categoria” della tabella prevista al punto – nel caso di ATI o di 
consorzi – del vostro modello di dichiarazione (dichiarazione del concorrente relativa 
all’insussistenza di cause generali di esclusione, ai requisiti di partecipazione ed alla 
qualificazione, da rilasciarsi a cura del legale rappresentante/procuratore speciale). 
Nella sopra citata tabella da compilarsi in caso di partecipazione in ATI (o 
consorzio), devono essere indicate le imprese costituenti l’ATI medesima e, 
nella colonna “categoria/parte di categoria” la rispettiva categoria o parte di 
categoria che quella impresa associata andrà effettivamente ad eseguire. 

Per esempio: 
impresa  categoria/parte di categoria 

A OG3 

B parte di OG11 

C parte di OG11 

 Si evidenzia che le categorie/parti di categorie la cui lavorazione non verrà 
eseguita direttamente dalle imprese costituenti l’ATI (ma per le quali deve 
essere in ogni caso dimostrato il possesso di adeguata capacità tecnico-
economica con riferimento alla categoria prevalente) dovranno essere indicate 
nel riquadro della dichiarazione generale relativo al subappalto. 
Nel caso di specie, qualora la predetta ATI intenda subappaltare anche le 
categorie OG1 e OS24, queste ultime non dovranno essere inserite nella tabella 
relativa alla ripartizione delle lavorazioni da eseguirsi effettivamente dalle 
imprese associate ma citate nell’apposito spazio dedicato al subappalto. 

 
14. Per quanto riguarda la dichiarazione di subappalto, si chiede se è sufficiente indicare 

le categorie che si intendono subappaltare o si devono subappaltare per mancanza 



delle specifiche qualificazioni come indicato su vostro modello di dichiarazione, o se 
invece si deve indicare in specifico il tipo di lavorazione. 
Ai fini dell’ammissione alla procedura aperta in oggetto è sufficiente che il 
soggetto concorrente segnali sul modello “dichiarazione del concorrente 
relativa all’insussistenza di cause generali di esclusione, ai requisiti di 
partecipazione ed alla qualificazione, da rilasciarsi a cura del legale 
rappresentante/procuratore speciale” la propria scelta in merito al subappalto 
delle categorie segnando le apposite caselle dove di interesse. 

 
15. La sottoscritta impresa chiede un chiarimento in merito a: 

- cauzione provvisoria: in caso di associazione temporanea di imprese di tipo misto 
non ancora costituita la cauzione provvisoria può essere intestata all’impresa 
capogruppo per conto e in nome delle mandanti o deve essere intestata a nome di 
tutte le imprese partecipanti all’ATI? 
In caso di A.T.I. da costituire la cauzione provvisoria (così come l’impegno al 
rilascio della cauzione definitiva in caso di aggiudicazione) può essere rilasciata 
a favore della sola capogruppo, purché nelle premesse della cauzione venga 
evidenziato che l’impresa richiedente riveste il ruolo di capogruppo della 
costituenda A.T.I. e vengano indicati i nominativi delle imprese mandanti. 

 
16. Siamo a richiedere, se possibile, di avere copia del computo metrico estimativo su 

formato excel o di primus per facilitare il lavoro di elaborazione dei prezzi unitari. 
Non è possibile fornire l’elaborato di progetto “computo metrico estimativo” in 
formato excel o primus. 

 
17. In riferimento alla partecipazione all’appalto in oggetto, con la presente la sottoscritta 

impresa è a chiederVi risposta al seguente quesito: 
è stato notato che sui modelli di dichiarazione da voi predisposti vi è riportato l’importo 
di Euro 346.176,82 quali oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, si chiede 
pertanto conferma se l’importo corretto è di euro 507.043,48 come indicato sul bando 
di gara e se si può semplicemente apportare la correzione sui modelli stessi durante la 
relativa compilazione. 
L’indicazione dell’importo relativo agli oneri di sicurezza pari ad euro 346.176,82 
indicato sui due modelli di dichiarazione da compilarsi a cura del legale 
rappresentante/procuratore speciale e dai soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza e dei Direttori Tecnici è frutto di mero errore di battitura. 
Si conferma pertanto che l’importo degli oneri per la sicurezza ammonta ad euro 
507.043,48 come si evince dal bando di gara e dagli elaborati progettuali. 
Ai fini dell’ammissione alla procedura aperta in oggetto non è influente se il 
concorrente apporti o meno la correzione dell’importo sui predetti modelli. 

 
18. In riferimento a quanto in oggetto, e in seguito ad una nostra visita sul luogo di 

esecuzione dei lavori, abbiamo constatato che l’attuale accesso secondario all’area di 
servizio ha delle dimensioni tali che non permettono il transito ai mezzi pesanti (bilici). 
Si chiede, quindi, se l’accesso al cantiere rimane quello attuale, o se viene ampliato, 
oppure se viene creato un nuovo accesso. 
L’accesso all’area di servizio dalla viabilità ordinaria è previsto che rimanga 
inalterato. Pertanto i mezzi le cui dimensioni non permettono la transitabilità 
sulla viabilità ordinaria dovranno accedere all’area di servizio dalla piattaforma 
autostradale. 



 


